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Aumentano i casi di Aids 
Altri 4irala malati nel '92 
E sul test obbligatorio 
continuano le polemiche 
• V ROMA. Aumentano in Ita­
lia i casi di Aids e 11 governo, tra 
mille polemiche, insiste: vuole 
itesi obbligatori. • 

I dati li ha (orniti 11 Centro 
operativo Aids (CoaV nel 
1992, i malati sono diventati 
4mila in più. Salgono cosi a 
15.780 ì casi di Aids conclama­
ta. Secondo il Coa, si può sti­
mare che la maggior parte dei 
pazienti abbia contratto il virus 
intorno alla meta degli anni 
Ottanta. Metà dei malati si tro­
vano in Lombardia, Emilia Ro­
magna e Lazio. Ma, rapportata 
ci numero degli abitanti, è alta 
anche la percentuale dei casi 
accertati in Liguria e In Sarde­
gna. 

E le polemiche? Ieri, è stata 
un'altra giornata calda. • La 
commissione nazionale 'per la 
lotta all'Aids si è riunita (e da­
vanti alla sede del lungotevere 
Ripa, manifestavano le asso­
ciazioni del volontariato); ha 
ribadito ancora una volta il 
proprio parere negativo contro 
ogni (òrma di test obbligatorio, 
sia sui detenuti, sia su alcune 
(asce della popolazione. La 
commissione, pero, di fronte 
alla proposta di Amalo (che è 
stata definita «puramente» ac­
cademica»), si e dichiarata fa­
vorevole al (atto che il medico 
si impegni ad «assistere» il sie­
ropositivo e ad «aiutarlo» a co­
municare il suo stato di infe­
zione al partner cosa non da 
poco, perché, circa l'obbliga-
torteti per i sieropositivi di av­
vertire il partner, la discussione 
6accesissima.. -• . •, .-r 

Sul test obbligatorio i politici 
insistono: il presidente del 
Consiglio e il ministro di Grazia 
e Giustizia lo vogliono per lar­
ghe (asce della popolazione. E 

- il ministro della Sanità, alla fi­
ne, ha ceduto. Tanto per co­
minciare ieri sera una novità. 
Nel decreto sulla droga è stata 
inserita una nuova norma per 

' le carceri. In pratica, in alcuni 
• casi, i detenuti saranno obbli­

gati a fare il test Poi arriverà la 
. modifica della legge sull'Aids. 
< Lo ha annunciato Francesco 

De Lorenzo, precisando che 
sarà rispettato il «principio del-

;, la riservatezza e della lotta al-
„.- l'ermaiginazione». Nell'Incon­

tro con le associazioni di vo­
lontariato il ministro ha venti­
lato l'opportunità di inserire il 

, test obbligatorio per le parto-
' ' rienti all'ultimo mese e l'obbll-
' go, per il medico, di notificare 

al partner lo stato di sieroposi-
Uvità. L'incontro con il ministro 

; è stato poi commentato dai 
rappresentanti della Ula (Lega 

• italiana per la lotta all'Aids). 
Vittorio Agnotetto, che ne è il 
presidente, parlando delle di­
chiarazioni di De Lorenzo, ha 

" detto: «I test obbligatori coste­
rebbero allo Stato 347 miliardi 

. e non farebbero altro che dif-
- fondere lalse-'certezze. Ma lo 

' sa il ministro che ogni cento 
, persone negative al test una e 
• un falso positivo? Calcolando 

.'" che in Italia la maggioranza 
;.• della popolazione è negativa. 

ksi formerebbe un esercito di 
falsi positivi, con la conse-

> guenza di diffondere ancora di 
più il contagio». , , . . . , , 

Palermo. Baino ha un anno 
e ha perso tutte le dita 
per una cura mal riuscita 
nell'ospedale pediatrico 

I genitori del piccolo 
hanno presentato un esposto 
II chirurgo che l'ha operato: * 
è stato un fatto accidentale 

Un bimbo testa senza mano 
per una flebo uscita di vena 
Un bimbo di un anno ha perso le dita della mano 
destra per una flebo che è uscita dalla vena, dopo 
un delicato intervento chirurgico a cui era stato sot­
toposto appena nato. Un altro caso di malasanità a 
Palermo denunciato dal «Tribunale per i diritti del 
malato». I genitori del piccolo Bruno hanno presen­
tato un esposto alla Procura presso la pretura. Il chi­
rurgo: «È stato un fatto accidentale». <• •• 

RuaanoMRKAS 
• I PALERMO. Si chiama Bru- , 
no Jaiteh, ha un anno e gli 
mancano le dita della mano 
destra. Gli sono cadute poco a 
poco dopo un infezione prò- * 
vocata da una flebo messa ma­
le. È un altro caso di malasani- » 
tà denunciato dal «tribunale > 
per i diritti del malato». Bruno è " 
figlio di Papa e Jura Jaiteh due > 
immigrati del Gambia che vi- ' 
vono e lavorano a Palermo. È 
nato l'anno scorso, il sei gen­
naio. È sfortunato il bimbo: na- -
sce con una malformazione 
intestinale, i medici la chiama­

no «peritonite fetale». Viene 
operato nell'ospedale dei 
bambini dal primano di chirur­
gia pediatrica Manlio Lo Ca-
scio, 53 anni. L'intervento rie­
sce. Bruno rimane in ospedale 
per la terapia postoperatoria. 
Gli fanno le inlezioni, gli siste­
mano le flebo per le medicine 
e per il nutrimento. È proprio 
una flebo, nella mano destra, 
causa l'infezione: l'ago esce 
dalla vena e il farmaco conta­
mina i tessuti. Il neonato non 
riusciva a piegare il braccio e 
le dita della mano. Nel punto 

in cui la vena si rompe si forma 
una cicatrice. Bruno viene di­
messo. Ma a settembre toma 
in ospedale per essere operato 

' di nuovo: questa volta alla ma­
no. I medici cercano di togliere 
la cicatrice. Ma non ci sono mi-

. glioramenti: le dita comincia­
no a necrotizzarsi. Papa Jaiteh 
e il chirurgo decidono di far vi­
sitare il figlio dal professor Mo­
relli, un medico di Legnano 
che lavora anche a Catania. 
Dopo la visita poche speranze: 
la manina non si muove, le di­
ta sono quasi completamente 
perse. I medici tentano la tera­
pia iperbarica, l'ossigenazione , 

' dei tessuti, per corcare di sal­
vare parte della mano. Ma la ' 
cura non ottiene risultati: lo 
scorso dicembre quattro dita 
cadono. 

«Potete immaginare il mio 
calvario - dice il padre di Bru­
no - per una flebo messa male 
dopo la nascita il bimbo ha 
perso la mano destra. Ho chie­
sto consigli al tribunale per i 

diritti del malato. Ho presenta­
to un esposto — querela alla 
Procura presso la pretura per 
accertare se ci siano responsa­
bilità dei medici in questa triste 
vicenda». ' 

L'altro ieri il bimbo ha subito 
un altro intervento nel reparto 
di Chirurgia plastica dell'ospe­
dale Civico: il professor Miche­
le Masellis gli ha amputato il 
pollice che ormai era pratica­
mente mummificato, ha elimi­
nato una piccola ulcera siste­
mando quel che resta della 
mano. Il bimbo, con il braccio 
fasciato, è in un lettino dell'o­
spedale. SI siede accanto ad 
una grossa bambola di pelu­
che. Sarà dimesso tra dieci 
giorni. • 

Ma è possibile che per una 
flebo infilata male, per una ve­
na che si rompe, un bimbo 
perda l'uso della mano? Il pri­
mano di Chirurgia pediatrica ' 
allarga le braccia: «Operiamo 
millecinquecento bimbi l'anno 
e non era mai accaduto nulla 

di simile. Abbiamo salvato la 
vita a Bruno che è nato con 
una grave malformazione. L'a­
go è uscito accidentalmente 
dalia vena e il farmaco che si è 
riversato all'interno ha deter­
minato la necrosi dei tessuti È 
difficile stabilire di chi sono le 
responsabilità. Le flebo le met­
tono gli infermieri. Tante volte • 
le vene si rompono e l'ago vie­
ne infilato in un'altra zona: 
questa volta la reazione è stata ' 
pesante, abnorme». 

Ma per Pia Alesci, segretaria 
provinciale del «Tribunale per i 

à dmtti del malato», il dottor Lo 
Cascio ha le sue responsabili­
tà: «Lo citeremo per il risarci-

- mento dei danni. Non sappia­
mo se è stato lui a infilare la 
flebo, ma davanti al magistrato 
dovrà spiegare come sono ari- : 
date le cose: ha operato Bruno ' 

" e dirige il reparto dove il blm- ' 
bo è stato ricoverato. Inoltre la 
terapia iperbarica potrebbe ' 
aver danneggiato e non aiuta­
to il bambino: chiederemo una -

. consulenza oculistica». 

IL CASO Lavori infiniti tra Gioia Tauro e Palmi, il Pds chiede una inchiesta e di mettere fine alla strage 

itti c 17 morti in un anno 
Trappola mortale sull'autosole tra Gioia Tauro e Palmi. 
Nello stesso punto, in meno di un anno, vi sono stati 17 
morti. «Sono omicidi preterintenzionali o colposi, non di-
sgrazie»^diceJagente. Gu\incidenti.nitu\nel.tratto a dop­
pia carreggiata non ancora riparato a dieci mesi dal ribal­
tamento'di ùh'camiòh carico di blocchi di marmo. Il Pds 
chiede un'inchiesta. L'assessore ai lavori pubblici della 
Calabria: «Responsabili, il governo e l'Anas». •. -

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

••PALMI (Re). Si chiama 
Fosso dopo Pantano il killer 
più pericoloso dell'autostra­
da Salerno-Reggio Calabria. 
Un fazzolettodiqualchecen­
tinaio di metri chein menodl 
dieci mesi ha falciato 17. per­
sone. La gente a Palmi, rife­
rendosi a quei poveri 17 cor-
Ei accartocciati dagli urti vio-

:nti tra auto e camion, s'in­
digna: «Non sono morti di in­
cidenti stradali. Si tratta di 
omicidi. Preterintenzionali, 
colposi, tutto quello che vo-

' lete, ma sempre di omicidi si 
tratta. L'unica cosa strana, in 
questa storia, è che nessuno 
sia ancora stato chiamato a 
pagare. Possibile che muoio­
no a grappoli come inghiotti­
ti da una tagliola e nessuno è 

responsabile?». Fosso Crcpo 
Pantano si trova tra gli svin­
coli .di Gioia Tauro e Palmi. 
Dieci mesi fa un camion ro-

' vesclò il suo carico di grandi 
- blocchi di marmo. La strada 
si incrinò e da allora la corsia 

, -nord è adoppia carreggiata. 
Oa un lato, lavori che sTinse-
guono in modo lento e disor-

- dinato tra un turbinìo di peri-
• zie, di perizie sulle perizie e 
e cosi via; dall'altro, un rosario 

di incidenti sempre mortali, 
sempre nello stesso punto, 
sempre atroci. Da un lato, 
l'Anas coi suoi tempi, i suoi 
sopralluoghi, i suoi lavori ed 

>• appalti sempre un po' miste­
riosi; dall'altro, il dolore e la 

•• rabbia per quella terribile 
mattanza che nessuno, fino 

*<4'1W 

Uno dei tanti incidenti sulla Salerno-Reggio Calabria 

ad ora, è riuscito a fermare 
. nonostante i mille allarmi 

lanciati. 
Tra i parenti delle vittime 

. allineate all'obitorio c'è sgo­
mento. Non è detto che i su-

' perstiti non siano chiamati a 
' pagare i danni contro i 
, guard-rail come prevedono i 
regolamenti Anau. Al quattro • 

morti sul colpo di lunedi sera 
s'è aggiunto Sandro Colica, 
rappresentante di medicinali 
di 31 anni: è lui la vittima nu­
mero 17. È morto lunedi sera. *' 
I medici dell'ospedale di Po- ! 
listena Io hanno operato per > 
ore. Tutto inutile: il bilacio . 
dell'incidente di lunedi mat- • 
Una è salito a cinque. Gente 

che tornava dalle vacanze, 
bambini in macchina coi ge­
nitori, rappresentanti di com­
mercio in viaggio: uniti da un 
tragico e casuale • destino 
messo insieme da lungaggini 
esasperanti. Possibile che 
non sia stato possibile ripara­
re quel tratto in dieci mesi? « 
. C'è il terrore di prossimi 

tragici appuntamenti. Gli 
scontri sono inevitabili. Spes­
so mancano perfino i coni di 
gomma per ricordare agli au­
tomobilisti che quello è un 
punto a doppia carreggiata. 
11 traffico intenso'li porta via 
facendoli saltare: Chissà ogni 
quanto l'Anas controlla se 
tutto è a posto. Qui, del resto, 
siamo ad un pugno di chilo­
metri dove per nove giorni la 
famiglia jfipitorie restò sotto, 
un viadotto senza che nessu­
no mai si affacciasse dai 
guard-rail. ' *> -

Pino Soriero, deputato ca­
labrese del Pds, ed i suoi col­
leghi Dalla Chiesa, Oliverio e 
Sitra, in una interrogazione 
parlamentare, hanno chiesto 
al ministro dei Lavori pubbli­
ci una immediata inchiesta 
per accertare tutte le respon­
sabilità di questa strage che 
continua nel tempo. Soprat­
tutto, chiedono misure im­
mediate e straordinarie per 

' impedire che altri incolpevoli 
paghino; «Su quell'autostra­
da non si paga il pedaggio in 
lire, si paga con la vita. Non è 
accettabile», spiega Soriero. 

Donato Veraldi, assessore 
regionale ai Lavori pubblici, 

detterei 

è esasperato. «Grido al vento 
da un anno. È ignobile quel 
che sta accadendo. Ci sono 
responsabilità gravissime del ' 
rninistew V aeU,Amri.cCMei 
derò 'per provocazione che 
venga chiusa per un giorno 

• l'Autostrada del Sole. La veri­
tà è che la nostra è una buo­
na strada di montagna. Ci -
vuole faccia tosta per definir­
la un'autostrada». 

I 443 km. della Salemo-
._ Reggio Calabria sono in real- " 

tà una lunga pericolosa trap- • 
pola. Di terza corsia, nean­
che a parlarne, manca perfi­
no la corsia d'emergenza, è 
zeppa di curve strette e pen-

'• colose, piena di gallerie scar- -
"• samente illuminate. Soprat- :• 

tutto è un cantiere perma-
- nenie. 1 lavori di manutenzio-» 
- ne sono disseminati soprat- " 

tutto nei tratto calabrese. Sa- ' 
lendo da Reggio, un po' « • 

- prima di Cosenza, ci sono in- ' 
terruzioni che durano da an­
ni. Chissà quali ditte vincono , 

• gli appalti. Comunque, se-
, • condo la classificazione eu-
•' ropea il paramentro della Sa-

i lemo-Reggio Calabria è D-E, 
' una sifgla che significa «me­

no che mediocre». -

Grandi manovre e comiche finali 
Fa cilecca e poi si blocca 
Brutto esordio per «Ariete» 
carro armato made in Italy 
fra ROMA. A Mogadiscio, gli 
americani, sfottono I nostri sol­
dati e hanno torto. SI tratta di 
giovani professionisti dotati 
anche di caratteristiche umane 
che ben pochi reparti stranieri 
possono vantare. Semmai, co­
me al solito, i mezzi vengono 
considerati vecchi e obsoleti. 
Le «campagnole», per esem­
pio, non sono affatto adatte ad 
affrontare i deserti. Quando 
spedimmo i bersaglieri a Beirut 
facemmo una figura terribile, 
per colpa di alcune navi da tra­
sporto. I portellonl per scarica­
re i mezzi non si vollero aprire. 
Un' 'altra, invece, dovette tor­
nare in porto, a Brindisi, per 
guasti misteriosi. Ora ci accin­
giamo a spedire soldati in Mo­
zambico. Zona calda dal pun­
to di vista meteo, lo sanno tutti. 
Noi, ci mandiamo gli alpini 
che si sono duramente allena­
ti... sulla neve. C'è già qualche 
giornale stranierOxhe non ha 
mancato di sottolineare-la co­
sa. Vedremo. Ieri, invece, a 
Nettuno, presso lo stabilimen­
to militare dei collaudi e delle 
esperienze, sono accadute co­
se da barzelletta. Speriamo, 
anzi, che alcuni addetti militari 
stranien non spediscano in pa­
tria un qualche rapporto che 
potrebbe finire sui giornali fuo­
ri d'Italia. Che cosa è accaduto 
? Era stata convocata la Com­
missione difesa della Camera 

per la presentazione del nuovo 
carro armato «tutto italiano», 

. denominato «Ariete». Erano 
presenti il presidente della 
Commissione difesa della Ca­
mera Gastone Savio ( De) e il 
vicepresidente Antonio Pappa­
lardo ( Psdi). Alla Commissio-

* ne, come è noto, spetta l'ulti­
ma parola per avviare il pro­
gramma di costruzione del 
carro che verrà fabbricato da 
un consorzio del quale fanno 
parte la Fiat, la tveco e la Oto-

' melara. Il bestione d'acciaio si 
r- è messo in posizione ed ha 
. aperto il fuoco. Doveva spara­

re otto colpi. Invece è riuscito a 
spararne uno solo che ha cen-

1 Irato il bersaglio. Gli altri, nien­
te di niente. Ma c'è di più. Il 
carro doveva eseguire alcune 

' manovre classiche, ma ad un 
- certo momento si è bloccato 

ed è rimasto immobile nel po-
, ligono. Forse un «grippaggio» 
1 del motore o qualcosa del ge­

nere. Insomma, una catastro-
' fé. L'on Gastone Savio ha detto 
- ai tecnici militari e al generale 

Ciampa, responsabile del pro­
getto: • Sono cose che capita-

, no, non vi preoccupate». Per il 
carro, la mattinata è finita cosi. 
Poi è stato sperimentato il nuo­
vo bazooka «Panzerfaust 3». 
Anche questo «tutto italiano» e 

' del tipo «usa e getta». È andato 
- bene e tutti hanno tirato un 
" gran sospiro di sollievo. 

Gigi Vesigna, già direttore di Sorrisi e Canzoni, presenta il nuovo periodico «per curiosi» 

Guerra all'ultimo lettore tra settimanali 
In edicola «Noi», creatura berlusconiana 
Arriva in edicola Noi, il «settimanle degli italiani» di­
retto da Gigi Vesigna ed edito da Silvio Berlusconi. 
Si riprodurrà nell'ambito dei settimanali familiari la 
stessa battaglia a colpi di lettori che, a colpi di spet­
tatori, si è verificata tra Rai e reti Fininvest? Staremo 
a vedere. Intanto il bi-direttore (dato che non lasce­
rà la guida di Sorrisi e Canzoni) presenta la sua 
creatura che sarà in edicola venerdì. ,, - -

MARCHXA CIARNKLU 

• 1 ROMA. Tra i due litiganti il ' 
terzo sode? Gigi Vesigna, diret­
tore di Noi, il nuovo «settima­
nale degli italiani» che farà il ' 
suo esordio in edicola venerdì 
prossimo, ci spera proprio di " 
riuscire a vincere l'ardua batta- ' 
glia intrapresa contro i due «gi­
ganti» del settore: Oggi e Genie. 
Contro i consolidati settimana-u 

li della Rizzoli (.Oggi è In edi­
cola e nel cuore dei lettori da 
47 annO e di Rusconi (Gente • 
conta 35 anni di vita) che 
complessivamente vendono 
ogni settimana più di un milio­
ne e mezzo di copie e raggiun­
gono nove milioni di persone, 
è dunque partita la sfida di Sil­
vio Berlusconi che del nuovo 
settimanale è l'editore. .- -

Del penodico si era comin­
ciato a pariarenell'89. A tre an­
ni di distanza è arrivato per Gi­
gi Vesigna il momento di ten­
tare la nuova avventura. Senza * 
abbandonare la poltrona di di­

rettore di «Sorrisi e canzoni» e ì : 

suoi due milioni e mezzo di ac­
quirenti/ Un direttore al qua­
drato. Non è troppo faticoso? 
•Finché ce la.faccio non ab­
bandono» dice un euforico Ve- l 

signa che solo dopo un po' 
ammette di essere terrorizzato , 
dalia sfida che si accinge a so­
stenere. A lui il compito di 
«presentare» la sua creatura 
messa insieme con una reda- , 
zione di 38 giornalisti profes­
sionisti (venti uomini, diciotto 
donne e sette praticanti), eia • 
media 36 anni, il costo di co­
pertina sarà di duemila lire, le * 
pagine 140.'.. 

•L'obiettivo è un giornale >' 
«originale» che non somigli a 
nessuno dei due diretti con­
correnti» spiega Gigi Vesigna. -
«Lo abbiamo pensato diviso in -
tre parti. La prima di opinioni. 
Collaboreranno con «Noi» In­
dro Montanelli, Francesco 
Cossiga, l'ex segretario del ; 

kJnr 
Silvio Berlusconi 

Pcus Gorbaciov, e Mina che 
terra un suo diano settimanale. 
Dino Verde, con l'escamotage 
di una presunta intercettazio­
ne telefonica, scriverà dei fatti 
della settimana mentre sulla vi­
cenda di cronaca più «forte» 
degli ùltimi sette giorni accen­
deremo i riflettori sollecitando 
due paren: uno favorevole, 
l'altro contano. Seguirà l'at­
tualità. Quella «grande» ma an­
che quella «piccola», minuta, 
che sui giornali non compare 
mai. Quattro pagine saranno 
dedicate alla provincia italia­
na, a quei fatti piccoli che non 

riescono mai a guadagnarsi 
l'onore della cronaca. Altre 
quattro pagine saranno dedi­
cate alla vita mondana e per fi- -
nire una sene di servizi al letto-, 
re e di rubriche. Nel pnmo nu- * 
mero ci sarà un inserto di tren­
tadue pagine sugli italiani 
d'oggi. La tiratura iniziale sarà ' 
di un milione di copie. L'obiet­
tivo reale è di raggiungere un • 
numero consolidato,- di 
350.000 copie vendute a setti­
mana. Da 11, poi, comincere­
mo la scalata ai colossL.Co- ' 
munque credo che ci sia spa­
zio per tutti. In fondo il pubbli- ' 
co di Oggi e Genie è composto ' 
da persone che hanno media­
mente dai 45 anni a salire. Esi­
ste un potenziale pubblico dai e 
venticinque ai 45 anni che po­
trebbe scegliere "Noi"», i • n 

A dispetto della serena e -
, produttiva concorrenza che . 

trapela dalle parole del diretto­
re Vesigna. le acque sono co­
munque abbastanza agitate ' 
nel, fino a poco tempo fa, tran- -
quillo mare dei settimanali fa­
miliari solcato da due navi -
scuola e niente più. Anche 
perchè l'arrivo in edicola del 
settimanale berlusconiano pò-, 
ne anche problemi un po' di­
versi rispetto a quelli della tra­
dizionale concorrenza tra edi­
tori «pun». La possibilità di po­
ter usare un «passaggio» televi- ; 
sivo come merce di scambio ' 
con un personaggio famoso ' 

per ottenere un'intervista è, in 
effetti un vantaggio non di po­
co conto. Ne è un esempio la 
stessa campagna pubblicitaria 
che in questi giorni «Noi» sta 

' avendo sulle tre reti televisive 
berluscomane. Il timore di 
questo cambio delle regole del 
gioco lo manifesta il direttore 
di Oggi, Paolo Occhipinti. «Lo­
ro -dice- hanno sicuramente 
dei vantaggi dalla doppia pos­
sibilità carta stampata-video. 
Comunque aspetto di vedere i 
pnmi numeri. Ci vogliono al- ' 
meno tre mesi per capire . 
quanto fastidio potrà darci la 
nuova iniziativa o se, invece, 
non riesca ad avere una fun­
zione di moltiplicatore di inte­
resse per pubblicazioni come 
le nostre». - • 

La sfida all'ultima copia è, 
dunque, partita. Sarà giocata 
lealmente? Gigi Vesigna assi­
cura di si e smentisce le voci di 
accaparramento di fotografie e 
documenti sottratti agli avver­
sari a qualunque prezzo. «Ab­
biamo un budget e dobbiamo , 
rispettarlo». Deve essere alto se 
Noi, stando alle voci, sembra 
sia riuscito ad accaparrarsi l'e­
sclusiva per la pubblicazione 
della sentenza di divorzio di 
Carolina di Monaco. Base d'a­
sta 500 milioni. «Non l'abbia­
mo ancora» si schermisce Ve­
signa. «Certo che per un gior­
nale per curiosi come Noi 
quella è una vera chicca...» 

«Capire meglio 
la questione 
del Medio 
Oriente» 

ira Caro direttore, ' 
sono una lettrice assi­

dua de «l'Unità» e vorrei 
espnmere un certo disagio 
per come il giornale tratta ' 
la questione del Medio 
Oriente. Come la maggior , 
parte delle persone di sini- • 
stra, mi sono sentita per 
anni dalla parte dei pale­
stinesi e ho giudicato re- •<• 
pressiva la politica dei van 
governi israeliani. In questi ' 
ultimi anni, anche grazie 

• ad articoli che ho letto su -
questo stesso giornale, è i 

' entrata in crisi anche que- i 
sta come altre certezze. Ho 
finalmente capito anche ' 
alcune ragioni degli israe- \ 
liani, come la necessità di 
difendersi da chi vorrebbe • 
eliminarne l'esistenza ; ho > 
compreso che «sionismo» 
non è una brutta parola, 
ma è il nome di un movi­
mento di tipo patriotbeo-
religioso che potrebbe es­
sere paragonato ai movi­
menti ottocenteschi che si -
battevano per le indipen­
denze nazionali in Europa. ' 
Ho cominciato, quindi, a : 

giudicare le vicende del -
Medio Oriente con mag- ' 
giore senso critico e que­
sto mi aspetterei anche dal i 
giornale, mentre ho la sen­
sazione che anche nel ' 
commentare gli ultimi fatti ' 
(espulsione dei 415 estre­
misti palestinesi) ci si alli- , 
nei sul giudizio di condan- ' 
na generale del governo ( 
israeliano, senza, cercare 
di andare più in profondi­
tà'. Anch'io ritengo-che il > 
governo d'Israele abbia * 
compiuto un errore politi­
co nell'espellere indiscri­
minatamente gli attivisti di 
Hamas: si potevano e si 
dovevano attuare misure ;, 
più • rispettose dei diritti 
umani, tuttavia non di­
mentichiamoci che la 
maggior parte delle perso­
ne espulse professano e 
mettono in pratica idee 
che sono incompatibili ' 
con l'esistenza stessa dello 
stato d'Israele e ; sono, * 
quindi, tra gii affossatori ' 
del processo di pace (in­
sieme, naturalmente, agli -
estremisti integralisti ebrai­
ci). Gradirei una maggiore • 
obiettività da parte del 
«mio» giornale. 

Ombretta Angoadnl 
Brescia 

«Ma a quando 
laverà , 
riforma 
della scuola?» 

• i Caro direttore. 
sono uno studente del-

l'Itis G. Ferraris di Acireale, 
ho 19 anni e voglio parlarti 
di scuola. Come tutti ho -
sempre sperato ùi poter 
godere della Riforma sco­
lastica che interessa le me- _ 
die-supenori, gli esami di . 

> maturità, insomma la nfor- < 
ma del vecchio e attuale ' 
mondo-scuola. Ho letto • 
che la signota Mano Rosa * 
Russo Jervoiino, ministro 
della P.I., sta provvedendo. , 
ed ho letto quello che è i 

, uscito <lel suo programma. 
' Ebbene, dopo che alcune 
generazioni l'hanno aspet­
tata, la riforma che si sta 
prospettando sembra n-
spondere a criten di... n- ' 
sparmio. Mi chiedo: che 
cosa significa? lo spero 
che le pressioni in questo 
senso non siano tali da * 
pregiudicare una nforma * 
completa. Voglio dire una . 
riforma che vada nella di­
rezione di innovazione dei 
programmi di studio, dei 
corsi d'aggiornamento dei 
professori, della rivoluzio­
ne d'orario - quando le • 
strutture scolastiche lo 
consentano -, e ancora, il 
formarsi di commissioni 
culturali di studio tra pro­

fessori e ragazzi, e la riva­
lutazione della figura dei 
professori, ecc. Quanto, in­
somma, formava la rela­
zione di un altro «program­
ma», anch'esso ministcna-
le, die ha dato i suoi frutti, 
perché tra l'altro c'era la 
presenza attiva sia dei prò- j 
fesson sia degli studenti: 
sto parlando del «Progetto 
giovani 93>. Il materiale di 
questi due anni di studio, 
redatto dai ragazzi e dai 
professori, anzi dai miglio-
n professori, non deve es­
sere snobbato, perché se 
ne evince la reale doman­
da del mondo-scuola, di 
chi ci lavora, di chi ci vive. ' 
Caro direttore, che la scuo­
la venga rivitalizzata siamo ' 
tutti d'accordo. Ma come? • 
Non sono cosi arrogante 
da pretendere di avere le 
soluzioni in tasca. Comun­
que le avvisaglie non mi -
sembrano incoraggianti, > 
considerato che è stato 
bloccato il «progetto giova­
ni» al suo ultimo annp. 11 
•danno» è quanto meno da ' 
andare a... vedere. 
Antonio ftagooesi «Spani» 

Acireale (Catania) 

«Chi s'uccide 
è un essere 
che soffre. 
Va compreso» 

• i Dalla cronaca ap­
prendiamo ogni tanto che 
una persona si è uccisa. -
C'è chi afferma che si tratta 
di un vigliacco, chi, vice- • 
versa, giudicando con un 
criterio religioso dice che 
si tratta di uapeccato con­
tro Dio. Fino a poco tempo 
fa ai suicidi era vietata la < 
sepoltura - ecclesiastica. ; 
Anche se ciò veniva fatto ] 
nel nome di un preteso be- ' 
ne, si trattava di un gesto . 
crudele, di una crudeltà 
che solo chi pretende di 
interpretare il bene può fa­
re. 11 suicidio è, secondo ' 
me, l'espressione di uno -
stato di sofferenza. E per 
questo che verso chi si uc- * 
cide io p'ovo un profondo 
senso di pietà, intesa non 
come •< commiserazione, 
ma come comprensione 
per tale sofferenza. I motivi * 
che portano alla rottura ' 
degli equilibri psichici so­
no tanti. Non si tratta né di ' 
viguacchena '(il vigliacco , 
scappa dalle responsabili­
tà, ma non si ammazza), ' 
né di peccato, né di una 
ammissione di colpa. Vo- • 
ler espnmere comunque 
un giudizio di carattere 
morale su tale gesto la ri- ' 
tengo cosa priva di senso. ", 

, ., Diego Bigi 
\ Parma 

«Impediamo 
i raduni 
e le sfilate 
fasciste» 

wm Caro direttore, -
sono un compagno dal 

1945. assiduo lettore é dif­
fusore dell'Unità. Sono un * 
compagno e basta! Abbia­
mo parlato tra noi compa- ' 
gni e altn amici dei nuovi 
teppisti fascisti. Diciamo 
che, secondo noi, viene 
fatta troppa «pubblicità» -
dai giornali e dalla tv. Altn « 
giovani sbandati poi co­
piano per farsi... vedere e 
vantarsi. Bisogna che i no- -
stri deputati lottino di più '. 
contro i permessi a sfilate e i 
raduni fascisti, e che inter- ' 
vengano presso prefetti e 
commissan perché siano 
rispettate le leggi. £ vergo­
gnoso che su bancarelle si ' 
vendano svastiche e altri 
emblemi di un passato tra- ', 
gico. Scusami se ti ho por­
tato via del tempo per leg- * 
germi, ma mi dovevo sfo- ", 
gare. Grazie e congratula­
zioni per i! giornale sem­
pre più bello, l'unico per la 
Sinistra. Saluti 

Ghueppe Pozzi 
Monza 


